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Interpellanza 177/2020 

"Posa antenne 5G: osserviamo passivamente gli sviluppi?” del 

Gruppo PPD-GG 

 

Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

 

1. Ritiene corretta la forma della licenza edilizia in oggetto laddove non si indica 

che si tratti di una antenna 5G ma privilegia un generico "aggiornamento tecnico 

con cambio antenne per Swisscom"? 

La domanda dell’interpellanza si riferisce in realtà non alla “forma della licenza edilizia”, 

ma semmai alla descrizione dell’intervento indicato nella domanda di costruzione. Tale 

descrizione, ripresa – come d’uopo – da quanto indica l’istante nel formulario a ciò 

destinato, sia nell’avviso di pubblicazione, sia poi nella licenza edilizia, trattandosi 

effettivamente di un aggiornamento tecnico di un’antenna esistente (e non, ad esempio, di 

una nuova antenna). Tutti i dati tecnici relativi all’impianto sono poi riportati nell’incarto 

pubblicato e a disposizione durante il periodo di pubblicazione e vengono verificati dal 

Cantone nell’ambito delle proprie competenze esclusive – nel senso che per il Comune non 

ne rimane alcuna – per quanto riguarda le questioni di radiazioni non ionizzanti, anche di 

telefonia mobile. Cantone che in una lettera del marzo 2020 trasmessa ai Comuni ha 

indicato di avere in effetti richiesto agli operatori di telefonia mobile di specificare il tipo di 

tecnologia adottata in fase di domanda di costruzione, i quali l’hanno tuttavia respinta. 

Malgrado ciò, il Municipio intende anch’esso chiedere di dichiarare nell’incarto oggetto di 

domanda la tecnologia che si intende utilizzare. 

2. A quale stadio procedurale si trovano le due domande di costruzione presentate 

sul territorio del Quartiere di Bellinzona (Via S. Gottardo e Via dei Gaggini)? 

• via San Gottardo (incarto 19.0250): la licenza edilizia è stata rilasciata il 27 novembre 

2019 dopo l’ottenimento del preavviso cantonale favorevole ed è pendente un 

ricorso collettivo presso il Consiglio di Stato; 
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• via dei Gaggini (incarto 19.0323): la licenza edilizia è stata rilasciata il 18 novembre 

2019 dopo l’ottenimento del preavviso cantonale favorevole ed è pendente un 

ricorso collettivo presso il Consiglio di Stato. 

3. Si è già a conoscenza di altre installazioni sul nostro territorio di antenne 5 G? 

La posizione degli impianti di trasmissione presenti su tutto il territorio svizzero è pubblica 

e consultabile sul sito dell'Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM). Sul territorio del 

nuovo Comune di Bellinzona sono attualmente presenti 10 installazioni potenzialmente 

autorizzate per tecnologia 5G. 

4. Nella negativa, intende il Municipio (finalmente) pretendere dai gestori delle 

diverse compagnie una preventiva informazione relativa alle scelte strategico-

logistiche in materia di installazioni di antenne 5G? 

Vi è stato un incontro conoscitivo con una delle compagnie, dov’è stato illustrato come i 

cambiamenti di abitudini della popolazione hanno portato ad un rapido sviluppo 

tecnologico nell’ambito della trasmissione mobile dei dati e come la nuova rete potrebbe 

rispondere ai nuovi bisogni limitando le emissioni. Per assolvere ai compiti definiti dalla 

legislazione federale in materia di telecomunicazione le compagnie sono tenute ad 

aggiornare costantemente i propri impianti, tenendo conto delle particolari situazioni 

locali, ma anche ad operare scelte commerciali che dipendono dall’evoluzione del mercato 

e su cui mantengono purtroppo il riserbo, appellandosi al segreto d’affari. Anche in questo 

caso il Cantone ha scritto ai Comuni di essere vigile e di essersi confrontato con i preposti 

servizi federali per fornire all’utenza le spiegazioni più corrette e comprensibili possibili, 

rispettivamente di essere attento e presente nell’ambito delle necessarie misurazione delle 

emissioni, come già detto in precedenza, di esclusiva competenza cantonale e federale. 

5. Si è già valutata la possibilità di utilizzare la (seppur modesta) competenza 

residua in materia di prevenzione ai sensi della LPAmb e adottare una norma 

limitante di Piano regolatore (o una zona di pianificazione), perlomeno nei 

comparti più sensibili laddove sono presenti scuole, asili, strutture sanitarie, case 

anziani e siti a grande densità di popolazione? 

Così com’era stato fatto nel 2016 per l’allora Comune di Bellinzona, il Municipio ha già 

deciso di estendere a tutto il comprensorio comunale l’art. 19 ter delle NAPR dell’ora 

quartiere di Bellinzona con una specifica variante pianificatoria, al fine di (uniche possibili 

competenze residue a livello comunale): 

• tutelare il carattere, la qualità e l’attrattività in particolare delle zone destinate 

all’abitazione mediante la protezione dalle immissioni immateriali (e quindi non 

di quelle materiali, regolate esclusivamente dalla legislazione federale) di antenne 

di telefonia mobile; 

• garantire il loro adeguato inserimento nel contesto territoriale, in particolare a 

salvaguardia del patrimonio naturale, culturale e del paesaggio. 
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La norma definisce in particolare un ordine di priorità, che privilegia la collocazione degli 

impianti di telefonia nelle ubicazioni percepite come meno sensibili. 

Il 4 marzo 2020 i servizi cantonali si sono espressi favorevolmente nell’evasione dell’Esame 

preliminare, per cui si è già proceduto con la necessaria (in base alla Legge sullo sviluppo 

territoriale) fase di informazione e partecipazione, che è in corso, rispettivamente si 

procederà, poi, con il licenziamento del messaggio municipale per l’adozione delle 

modifiche pianificatorie da parte del Consiglio comunale, che dovranno poi ancora essere 

approvate da parte del Consiglio di Stato. 


